
 

 

 

 

 

Carissimi ragazzi, proviamo a immaginare la scena: Gesù sale in cattedra e chiama a raccolta la 

folla. Non è una lezione come le altre, perché sta per svelare la "ricetta della felicità". Se oggi il 

nostro TG parrocchiale potesse intervistarlo, scopriremmo che questa felicità, che chiamiamo 

Beatitudini, ribalta completamente la logica del mondo. 

 

Spesso pensiamo che per essere felici si debba essere simili ai supereroi: sempre 

forti, ricchi e vincenti. Ma Gesù ci spiazza e punta tutto su di noi, esattamente come 

siamo. Ci dice che si può essere beati anche quando ci si sente "ammaccati" dalla 

vita, quando si piange o quando si sceglie la mitezza invece della prepotenza. Non servono conti in 

banca a sei zeri o fisici scolpiti per entrare nel suo Regno; serve un cuore aperto e autentico. 

 

La cosa più straordinaria è che questa gioia non è una promessa per un futuro 

lontano o una sorta di "pensione spirituale" da riscuotere chissà quando. È una 

realtà che ci appartiene adesso. Il Regno di Dio è qui, tra noi, ogni volta che 

scegliamo di non riempire la nostra vita solo di oggetti o di apparenza, ma lasciamo spazio alla 

pace e alla misericordia. È una felicità che si gioca nel presente, tra i banchi di scuola, in famiglia e 

con gli amici. 

 

Perché Dio ci propone questa strada? Perché è un inguaribile ottimista e vuole 

che siamo profondamente liberi. Ci vuole liberare dalla schiavitù di dover 

dimostrare a tutti i costi di essere i migliori o i più popolari. Ci ricorda che 

non siamo amati perché siamo "performanti" o perché non sbagliamo mai un congiuntivo, ma 

semplicemente perché siamo figli. La felicità, allora, non è una meta da raggiungere correndo col 

fiato corto, ma un modo nuovo di camminare nel mondo, un passo dopo l’altro, ogni giorno. 

 

 

• Beati: La felicità rivoluzionaria di chi si sente accolto e amato nelle proprie fragilità. 

• Adesso: L'urgenza di vivere il Vangelo oggi, senza rimandare la gioia a domani. 

• Libertà: Il coraggio di essere se stessi, liberati dal peso di dover sempre apparire perfetti. 
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